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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
muove dalla necessità di rendere più agevole
l’attività delle organizzazioni di volontariato
finalizzata alla distribuzione di viveri e ali-
menti agli indigenti.

In considerazione delle alte finalità sot-
tese, correlate ad esigenze primarie dell’es-
sere umano, quali la nutrizione, il disegno
di legge da un lato facilita il reperimento
dei prodotti alimentari mentre dall’altro,
svincolando dalle complesse procedure am-
ministrative i soggetti che effettuano la di-
stribuzione di prodotti alimentari a fini di be-
neficenza ed assistenza, consente un effetto
moltiplicatore degli interventi in favore degli
indigenti.

Tali effetti sono realizzati attraverso la
equiparazione al «consumatore finale» delle
organizzazioni di volontariato che effet-
tuano, a fini di beneficenza, distribuzione
gratuita agli indigenti di prodotti alimentari.
In tale modo, coerentemente con la norma-
tiva vigente che già conosce la figura del
consumatore finale è possibile svincolare le
predette organizzazioni di volontariato da
tutti quegli adempimenti burocratici che, di
fatto, rendono più difficile l’assistenza agli
indigenti.

Il provvedimento è stato sottoposto al pa-
rere della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato le regioni e le province
autonome, che nella seduta del 26 settembre

2002 ha espresso parere favorevole, con l’os-
servazione, recepita nel testo, di ampliare i
soggetti destinatari del provvedimento anche
alle associazioni di promozione sociale, agli
enti ecclesiastici ed alle fondazioni i cui
scopi statutari siano compatibili con gli
obiettivi della legge.
Il disegno di legge si compone di un unico

articolo.
Il comma 1 dispone che le organizzazioni

di volontariato iscritte negli appositi registri
tenuti dalle regioni e dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano che effettuano,
a fini di beneficenza, distribuzione gratuita
agli indigenti di prodotti alimentari, sono
equiparate ai consumatori finali.

Il comma 2 prevede che i luoghi, il per-
sonale ed i mezzi utilizzati per l’esercizio
dell’attività in questione non sono soggetti
alle vigenti autorizzazioni e controlli sanitari.
Il comma 3, in accoglimento della osser-

vazione formulata dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano nella seduta del 26 settembre 2002, pre-
vede l’estensione della applicazione della di-
sciplina in questione anche alle associazioni
di promozione sociale, agli enti ecclesiastici
ed alle fondazioni.
Il disegno di legge non comporta nuovi o

maggiori oneri e, pertanto, non si redige la
relazione tecnica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Distribuzione dei prodotti alimentari

a fini di beneficenza)

1. Le organizzazioni di volontariato
iscritte negli appositi registri tenuti dalle re-
gioni e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano che effettuano, a fini di benefi-
cenza, distribuzione gratuita agli indigenti di
prodotti alimentari, sono equiparate, ai fini
del corretto stato di conservazione, trasporto,
deposito ed utilizzo degli alimenti, ai consu-
matori finali.

2. I luoghi, il personale ed i mezzi utiliz-
zati per l’esercizio dell’attività di cui al
comma 1 non sono soggetti alle vigenti auto-
rizzazioni e controlli sanitari.

3. Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche alle associazioni di promo-
zione sociale, agli enti ecclesiastici ed alle
fondazioni.
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